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Educare al pensiero di Cristo, a vedere la storia come Lui, 

a giudicare la vita come Lui, a scegliere e ad amare 

come Lui, a sperare come insegna Lui, a vivere in Lui la 

comunione con il Padre e lo Spirito Santo. In una parola, 

nutrire e guidare la mentalità di fede: questa è la 

missione fondamentale di chi fa catechesi a nome della 

Chiesa. In modo vario, ma sempre organico, tale mis-

sione riguarda unitariamente tutta la vita del cristiano: 

la conoscenza sempre più profonda e personale della 

sua fede; la sua appartenenza a Cristo nella Chiesa; la 

sua apertura agli altri; il suo comportamento nella vita.  

[RdC 38] 

LA META 



LECTIO 

Lc 24, 13-35 

DALLA FUGA 

AL RITORNO 

NELLA COMUNITÀ 



 UN’APPARTENENZA… 

       …NON INTERESSANTE; 

       …NON SIGNIFICATIVA; 

       …NON COINVOLGENTE; 

       …’’RISCHIOSA’’.  

 INCAPACITÀ DI 

     RICONOSCERE GESÙ VIVO 

 TRISTEZZA DOPO LA PARTENZA 

LA FUGA 



  COMPAGNIA 

  CATECHESI 

  CONTATTO 

  COMUNITÀ 

UN RITORNO  

IN QUATTRO MOSSE… 

…PROTAGONISTA  

IL CRISTO RISORTO,  

OVVERO IL CATECHISTA 
 



Condividere la strada e 

parlare lo stesso linguaggio.  

Una relazione nella quale 

emergono problemi e paure. 

COMPAGNIA 

Siamo vicini ai ragazzi? 

Parliamo la loro lingua? 

Abbiamo la pazienza di 

accompagnarli? 
 

«Che cosa sono 

questi discorsi?» 



La Parola di Dio come risposta 

adeguata a domande e paure.  

Rendere  ragione di ciò che accade, 

sottraendolo all’assurdo e a letture 

fuorvianti.  

Questo annuncio “scalda il cuore”. 

CATECHESI 

Abbiamo capito a che cosa “serve” 

essere cristiani per essere uomini? 

Sappiamo proporre la Parola come 

risposta efficace alle domande vere? 

Sappiamo “rendere ragione” della 

fede (cioè renderla ragionevole)? 
 

«Spiegò loro, in tutte le Scritture, 

ciò che si riferiva a lui». 



CONTATTO 

«Resta con noi,  perché si fa sera 

e il giorno è ormai al tramonto, » 

Rapporto catechesi-esperienza: 

l’intuizione che l’evento pasquale 

contiene una risposta è molto, 

ma non è tutto. Nel tempo del  

tramonto delle ideologia, c’è 

bisogno di ‘toccare con mano’. 



CONTATTO 

Ecco che la Parola è vera!   

Fare esperienza della Pasqua ,  

cioè della  possibilità reale di  

partecipare alla vita  

del Cristo  risorto. 

«Si aprirono loro gli 

occhi e lo riconobbero» 

Dove è possibile toccare con  

mano che la fede trasforma e  

introduce l’uomo nella “gloria”? 

Come mettere in contatto i ragazzi con queste realtà? 



Importanza della 

testimonianza e del  

vissuto degli adulti  

e della comunità, 

che è «il luogo storico 

dell’incontro  

con Cristo». [EGF  III] 

CONTATTO 

«Egli sparì  

dalla loro vista». 



I due tornano indietro nella 

comunità da cui erano fuggiti: 

non perché sia cambiata, ma 

perché comprende che essa è 

il luogo in cui continuare a 

vivere ciò che è accaduto.  

La catechesi efficace 

conduce sempre alla  

Chiesa, da cui era partita.  

COMUNITÀ 
«Fecero ritorno 

a Gerusalemme». 



La comunità intera è 

soggetto di catechesi?  

Siamo consapevoli che 

occorre suscitare relazioni 

autentiche? 

La comunità è luogo in cui 

poter vivere la forza 

trasformante della Parola? 

La comunità è un posto per 

ragazzi e per giovani? 

COMUNITÀ 
«Trovarono riuniti gli undici  e 

gli altri che erano con loro». 



CHI ASCOLTA VOI, ASCOLTA ME [Lc 10, 13] 


